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UFFICIO CIRCONDARIALE MARITTIMO DI TERRASINI 

G U A R D I A    C O S T I E R A 

 
 

ORDINANZA N° 04/2014 
 

– ULTERIORE INTEGRAZIONE ALL’ORDINANZA N° 04/2013 – 
NORME PER LO SVOLGIMENTO IN SICUREZZA DI LAVORI DI RIPARAZIONE DI 
GABBIE PER ITTICOLTURA, DA EFFETTUARSI NEL PORTO DI BALESTRATE  

 
Località: Porto di Balestrate – Periodo: dal 03/04/2014 al 30/06/2014 – Validità: fino al 
termine dell’effettuazione dei lavori, nel giorno specificato. 
 

IL COMANDANTE 
del Porto e Capo del Circondario Marittimo di Terrasini, Tenente di Vascello (CP) 

sottoscritto, 
  
VISTE Le proprie Ordinanze n° 04/2013, n° 06/2013, n° 21/2013, n° 31/2013, n° 

34/2013 e n° 37/2013. 
VISTA         L'istanza  del sig. BARAZZA Ferdinando, nella qualità di amministratore 

unico della società “ITTICA TRAPPETO”, datata 20/03/2014, intesa ad 
ottenere una proroga dell’autorizzazione a porre in essere dei lavori, da 
svolgersi, ora, dapprima nel porto di Balestrate, e successivamente in 
mare, volti alla riparazione, nel porto stesso, di gabbie per l’itticoltura, e 
successivo rimorchio ed ancoraggio delle medesime in mare. 

RITENUTO Di dover, a presidio della sicurezza marittima, adottare un provvedimento 
di polizia marittima, alla luce del fatto che la struttura d’interesse si trova, 
comunque, già all’interno del porto di Balestrate, fermo restando che 
l’interessato dovrà porre in essere ciò che è dovuto in relazione a quanto 
di competenza dell’Assessorato Territorio ed Ambiente della Regione 
Sicilia .   

RITENUTO Di dover prorogare, conseguentemente, la vigenza dell’Ordinanza n° 
04/2013, già peraltro prorogata, da ultimo, con l’Ordinanza n° 37/2013.      

CONSIDERATO Che alla data del 31/12/2011, è cessato il rapporto, tra il Corpo delle 
Capitanerie di Porto-Guardia Costiera e la Regione Sicilia, in tema di 
avvalimento istruttorio di quest’ultima nei confronti del primo per quanto 
attiene l’amministrazione del pubblico demanio marittimo, e che 
conseguentemente i provvedimenti interdittivi e di polizia in genere 
dovranno essere adottati, quando riguardano il citato pubblico demanio 
marittimo (escluso il mare ed i porti), dalla Regione Sicilia, quale 
dominus, e/o dal Sindaco competente, fermo restando che il governo del 
mare e dei porti rimangono in capo al detto Corpo delle Capitanerie di 
Porto-Guardia Costiera, in ossequio al Libro I, Titolo IV, Capo III, Sezione 
II del D.Lgs. 66/2010 (Codice dell’Ordinamento Militare).   

VISTO L’art. 32 dello Statuto della Regione Sicilia; 
VISTO Il D.Lgs. 267/’00; 
VISTA la L. 1085/’77, di ratifica della Convenzione sul Regolamento 



 

 

 2 

internazionale del 1972 per prevenire gli abbordi in mare (COLREG ’72), 
firmata a Londra il 29/10/1972; 

VISTI Gli artt. 17, 30 e 81 del Codice della Navigazione, e l’art. 59 del 
Regolamento di esecuzione del Codice della Navigazione; 

 
CONSIDERATA  la necessità di prevenire il verificarsi di possibili danni e di salvaguardare 

l’incolumità delle persone, delle cose e la sicurezza marittima e portuale, 
nonché di permettere il regolare svolgimento dei lavori di cui trattasi; 

 
 

O R D I N A 
 
 

Art. 1 
Proroga della vigenza di Ordinanze di polizia marittima 

La vigenza dell’Ordinanza n° 04/2013, ed in particolare la sola parte dedicata ai 
lavori da svolgersi in porto e finalizzati, allo stato, alla riparazione di gabbie per itticoltura, 
delineata in termini generali dagli artt. 3 e 4 della medesima, è prorogata sino al 
30/06/2014. 

 
Art. 2 

Disposizioni finali e sanzioni 
I contravventori alle norme della presente Ordinanza, oltre ad essere ritenuti 

responsabili penalmente e civilmente dei danni che potrebbero arrecare a persone e/o 
cose per effetto delle loro azioni od omissioni, incorreranno, sempre che il fatto non 
costituisca più grave reato, nelle sanzioni previste dagli artt. 1164, 1174, 1231 del Codice 
della Navigazione e/o dall’art. 650 del Codice Penale. 
 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente Ordinanza si fa riferimento 
alle norme del Codice della Navigazione ed alle altre norme pertinenti comunque 
applicabili. 
 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti, in particolare a tutti gli Ufficiali ed Agenti di polizia 
giudiziaria, di osservare e fare osservare la presente ordinanza, la cui pubblicità verrà 
assicurata mediante l’affissione all’Albo di questo Comando e l’inclusione nella pagina 
“ordinanze” del sito istituzionale www.guardiacostiera.it, “le Capitanerie in un 
clic”,”Terrasini”, “Visita il sito di questo Comando, “Ordinanze”.  
 
Terrasini, 21/03/2014. 

 
IL COMANDANTE 

Tenente di Vascello (CP) Alberto BOELLIS 

http://www.guardiacostiera.it/

